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MONZA, PADOVA E REGGINA SONO SOLE AL COMANDO NEI RISPETTIVI GIRONI. I BRIANZOLI VIAGGIANO A MEDIA 

RECORD. I VENETI HANNO APPENA VINTO IL DERBY CON IL VICENZA. I CALABRESI SONO GLI UNICI IMBATTUTI

TRE SQUADRE IN FUGA

DIEGO MARTURANO
MONZA

C'è moderata distensio-
ne nell'ambiente monze-
se dopo la vittoria di dome-
nica sera a Crema. In un sol 
colpo la squadra di Cristian 
Brocchi ha spazzato via tutti 
i dubbi che potevano sorgere 
dopo i due gol del pareggio 
presi nei tre minuti di recu-
pero con il Renate. Un pareg-
gio che non era andato giù ai 
biancorossi che, dopo una 
settimana di lavoro, si sono 
presentati con la Pergolette-
se desiderosi di non fallire un 
appuntamento che rischiava 
di diventare più difficile di quanto non potessero dire le rispettive 
posizioni e ambizioni in campionato. È vero, l'avversaria di giornata 
è fanalino di coda e non aveva mai vinto, ma in campo ha provato 
a mettere in difficoltà la capolista con qualche idea tattica diversa.
	 «Abbiamo impiegato qualche minuto ad adattarci alle loro ali 
larghe, ma la risposta è stata pressoché immediata», ha spiegato il 
mister. «Anche se le condizioni non erano ideali, fortunatamente 
il campo ha tenuto e ci ha permesso di giocare a calcio. Abbiamo 
disputato un'ottima partita e non era semplice, soprattutto conti-
nuare a provare a giocare a terra, creando diverse occasioni nel pri-
mo tempo e l'abbiamo sbloccata con un gran gol di Iocolano, chiu-
dendola poi con D'Errico, con giusto merito di una prestazione di 
squadra importante. Dobbiamo essere abituati al fatto che tutti gio-
chino al massimo contro il Monza, ma l'importante è continuare a 
lavorare bene, con attenzione e umiltà, come stanno facendo i ra-
gazzi, in una situazione in cui tutti parlano di noi».
	 Domani al Brianteo alle 17.30 arriverà la Pro Patria per il turno 
di Coppa Italia di Serie C: chi vince passa agli ottavi. «Avrà gli stessi 
problemi che abbiamo noi, anzi forse noi ne abbiamo uno in più 
perché poi giocheremo in anticipo sabato. Non sarà sicuramente 
una gara semplice, cercherò di far giocare i ragazzi che meritano e 
meriterebbero di giocare anche in partite come quella di domeni-
ca. Quindi scenderà in campo sicuramente chi ha avuto meno spa-
zio, perché tutti mi danno delle grandissime garanzie e sono sicu-
ro che nella loro testa ci sarà la voglia e la volontà di vincere per an-
dare avanti in una competizione sempre importante». Dunque for-
mazione simile a quella già vista in Coppa contro il Renate (anche 
ci potrebbe essere anche Scaglia, squalificato un turno in campio-
nato), con un occhio alla prima serata di sabato quando sempre al 
Brianteo arriverà la Carrarese, sulla carta una di quelle squadre at-
trezzate per far male al Monza.

MORENO NICOLETTI
PADOVA

Sorpasso subito e con-
tro-sorpasso beffardo effet-
tuato sul campo della riva-
le più accreditata per il sal-
to di categoria, per giunta 
in un derby faticoso e, allo 
stesso tempo, affascinante 
per le condizioni del manto 
erboso, fangoso e reso pol-
tiglia dalla pioggia caduta 
copiosa su tutta la regione e 
dai tacchetti dei ventidue in 
campo, che si sono dati bat-
taglia riportando alla me-
moria sfide dei tempi che 
furono. Il Padova è nuova-
mente in testa alla classifica e comanda il girone B dopo aver sof-
fiato il primato al Vicenza, che l’ha tenuto solo per una giorna-
ta, ricedendolo alla squadra di Salvatore Sullo, ancora in esta-
si per l’impresa compiuta: «E’ stata scritta una pagina di storia 
- ha commentato l’allenatore dei biancoscudati -. E se fosse fini-
ta 0-0 o con un pareggio sarei stato ugualmente orgoglioso dei 
miei calciatori. Cosa ho provato al triplice fischio? Non so spie-
garlo, un’emozione indescrivibile, qualcosa che raramente ho 
vissuto in passato. Non era semplice uscire con una vittoria in 
tasca da un campo così difficile, contro un avversario così for-
te, per giunta primo in classifica. Ci riprendiamo il primo posto, 
ma siamo consapevoli di aver giocato appena tredici gare e che 
il campionato è ancora molto lungo: non bisogna abbassare la 
guardia proprio ora». 
	 Con 25 giornate ancora da disputare, al Padova sarebbe ba-
stato non perdere per evitare di allontanarsi dal Vicenza (ex) ca-
polista. Invece se l’è giocata da grande squadra, con personalità, 
cambiando pelle nella ripresa, quando Sullo ha capito di poter-
la vincere. E così è stato: «Ho visto la mia squadra correre il dop-
pio del Vicenza, mancavano venti minuti, giocavamo su un cam-
po pesante, eppure avevamo ancora energie in corpo. Ho indo-
vinato le sostituzioni, è vero, ma il merito è dei ragazzi. Sapevo 
che la partita si sarebbe potuta sbloccare con un episodio, ma-
gari con un calcio piazzato. E’ stato bravo Ronaldo a battere in 
quel modo la punizione, ancor di più Soleri a sporcare la traiet-
toria e a renderla imparabile». Per qualche minuto il gol ha avuto 
due padri: Ronaldo e Soleri. Alla fine, non solo per le statistiche, 
l’ha spuntata l’attaccante: «Ho segnato io, il pallone l’ho toccato, 
ve lo giuro, il gol è tutto mio», ha dichiarato Soleri nel post-gara, 
con buona pace di Ronaldo che gli ha ceduto volentieri il titolo 
di protagonista di giornata. 

ANGELA LATELLA
REGGIO CALABRIA

Tutti pazzi per la Reggina. 
Il 3-0 rifilato al Potenza, av-
versario di domani sera al 
Granillo in Coppa Italia, ha 
mandato letteralmente in 
delirio i tifosi amaranto che 
anche domenica hanno se-
guito in massa in trasferta la 
squadra di Mimmo Tosca-
no. Al termine della gara in-
fatti è stata grande festa sot-
to la curva ospite, segnale 
questo che dopo anni di de-
lusioni l'amore nei confron-
ti del Reggina è esploso più 
forte di prima. Non potreb-
be essere diversamente visti i numeri della squadra amaranto. In 
queste prime 13 giornate del campionato, la Reggina, che è an-
cora l'unica formazione imbattuta del girone C, vanta il miglior 
attacco con i suoi 27 gol all'attivo. Numeri eloquenti che confer-
mano l'obiettivo del salto di categoria. Anche a Potenza, il team 
di Toscano ha dettato la sua legge, sfoderando l'ennesima prova 
di carattere e forza contro una squadra che in casa aveva subito 
poco o nulla. La prima posizione in classifica e' dunque merita-
tissima. Era quello che voleva il presidente Luca Gallo, dichia-
randolo nel momento in cui ha rilevato nel gennaio di quest'an-
no la società di cui oggi è proprietario unico, avendone acquisi-
to tutte le quote. 	 Il successo attuale della Reggina è frutto di un 
lavoro attento della società, che ha affidato al direttore sportivo 
Massimo Taibi il compito di costruire un organico tra i più com-
petitivi. Così è stato: oggi la Reggina è la squadra più temuta del 
girone. Una squadra completa e forte in ogni suo reparto, in con-
tinua crescita, una squadra unita guidata da un tecnico capace e 
vincente. 
Toscano a Potenza è stato sostituito dal suo secondo Michele 
Napoli, che ha commentato così la vittoria: «Abbiamo fatto una 
grande partita contro una formazione che in questo campionato 
non aveva subito gol. I ragazzi sono stati ancora una volta straor-
dinari per quanto dimostrato in campo. Dedichiamo la vittoria ai 
tifosi che ci hanno seguito: rappresentano il dodicesimo uomo in 
campo. La squadra è stata brava a colpire subito l'avversario con 
Corazza che ha messo a segno altri due bellissimi gol». E Simone 
Corazza con le sue 11 reti guida la classifica dei cannonieri della 
Serie C. «Me lo auguravo - ha detto il bomber -. Arrivavo da un 
brutto periodo e a Reggio volevo solo riscattarmi. Sto raccoglien-
do i frutti che speravo. I miei gol sono merito della squadra. Sia-
mo un gruppo forte, stiamo facendo bene. Andiamo avanti così». 

Brocchi: «Ora tutti 
parlano del Monza
ma restiamo umili»

Sullo: «Il Padova 
ha saputo scrivere
un pezzo di storia»

Reggina, Toscano
e l’amore ritrovato 
Una città in delirio

Cristian Brocchi, 43 anni Salvatore Sullo, 48 anni Domenico Toscano, 48 anni

GIRONE A 

Sabato ore 20.45: Mon-
za-Carrarese. Domenica ore 
15: AlbinoLeffe-Pontedera, 
Arezzo-Olbia, Juventus 
U23-Pistoiese, Lecco-Rena-
te, Pianese-Pergolettese; ore 
17.30: Novara-Como, Pro Pa-
tria-Alessandria, Pro Vercel-
li-Giana Erminio, Siena-Gozza-
no. 

Classifica: Monza 32; Ponte-
dera 25; Alessandria, Renate 
23; Carrarese 22; Siena 21; Ju-
ventus U23 20; Novara 19; Co-
mo 18; Pro Patria, Pro Vercelli 
17; AlbinoLeffe, Pistoiese 16; 
Arezzo 14; Pianese, Gozzano 
13; Olbia, Lecco 11; Giana Ermi-
nio 8; Pergolettese 5.

GIRONE B 

Sabato ore 20.45: Cese-
na-Reggiana. Domenica ore 
15: Fermana-Virtus Verona, 
Piacenza-Gubbio, Sambene-
dettese-Rimini; ore 17.30: Ar-
zignano-Carpi, Modena-Fano, 
Padova-Alto Adige, Triestina-L. 
R. Vicenza, Vis Pesaro-Imole-
se. Lunedì ore 20: Raven-
na-FeralpiSalò. 

Classifica: Padova 29; L. R. Vi-
cenza 27; Reggiana, Alto Adi-
ge 26; Carpi 23; FeralpiSalò 22; 
Virtus Verona, Piacenza 20; 
Triestina 19; Sambenedettese 
18; Ravenna, Modena, Vis Pe-
saro 14; Cesena, Fermana, Gub-
bio 13; Rimini 12; Arzignano 11; 
Fano, Imolese 10.

GIRONE C 

Sabato ore 18.30: Vibone-
se-Rieti. Domenica ore 15: Ca-
vese-Catanzaro, Monopoli-Vi-
terbese, Picerno-Teramo, Reg-
gina-Casertana, Virtus Franca-
villa-Rende; ore 17.30: Bisce-
glie-Bari, Catania-Sicula Leon-
zio, Ternana-Paganese. Lune-
dì ore 20.45: Avellino-Poten-
za (diretta Raisport).

Classifica: Reggina 31; Terna-
na 26; Monopoli 25; Potenza 
24; Bari 23; Viterbese, Teramo 
21; Catanzaro 20; Casertana 
18; Catania, Virtus Francavilla, 
Vibonese 17; Paganese 16; 
Avellino 14; Picerno, Cavese 13; 
Rieti 12; Bisceglie 10; Sicula Le-
onzio 9; Rende 6.

IL PROGRAMMA DELLA 14ª GIORNATA

SABATO CESENA-REGGIANA
NEL POSTICIPO SCONFITTA LA TRIESTINA DOPO TRE VITTORIE CONSECUTIVE

Caracciolo sblocca la gara, Scarsella e Mordini la chiudono
SALE LA FERALPISALÒ

FERALPISALÒ-TRIESTINA 3-0
Marcatori: pt 37’ Caracciolo; st 16’ 
Scarsella, 24’ Mordini

Feralpisalò (4-3-2-1): De Lucia 6; 
Zambelli 6.5 (40’ st Eleuteri ng), Ri-
naldi 7, Giani 6.5, Contessa 6.5; Ma-
gnino 7, Pesce 7, Altobelli 6.5 (21’ st 
Mordini 7); Scarsella 7.5 (44’ st Her-
gheligiu ng), Maiorino 6 (19’ st Cec-
carelli 6); Caracciolo 7.5 (43’ st Ber-
toli ng). A disp. Liverani, Spezia, Tra-
vaglini, Legati, Altare, Tirelli, Mauri. All. 
Sottili 7

Triestina (4-4-2): Offredi 5.5; Scru-
gli 5.5, Codromaz 5.5, Lambrughi 5.5, 
Formiconi 5.5; Procaccio 5 (28’ st 
Mensah ng), Maracchi 5 (1’ st Pau-

linho 6), Giorico 5.5, Gatto 5.5 (30’ 
st Steffè ng); Granoche 5 (28’ st Co-
stantino ng.), Gomez 5 (26’ st Fer-
retti ng). A disp. Matosevic, Rossi, Cer-
nuto, Beccaro, Hidalgo, Vicaroni. All. 
Gautieri 5.

Arbitro: D’Ascanio di Ancona 6.5

Note: ammoniti Caracciolo per gioco 
scorretto e Lambrughi per gioco fal-
loso. Recupero tempo: pt 0’; st 4’

CARMINE DE VITO
SALO’

Convincente e netta l’affer-
mazione della Feralpisalò 
sulla Triestina che consente 
ai lombardi di fare un balzo 
al sesto posto: sono cinque 

i risultati utili di fila per Ca-
racciolo e compagni men-
tre la Triestina ferma la sua 
serie a 3 vittorie consecuti-
ve. La pressione dei padro-
ni di casa, propositivi sin da 
subito rischia di sgonfiarsi al 
28’ quando Gatto, lanciato 
in contropiede, si presen-
ta solo davanti a De Lucia, 
calciando incredibilmente 
a lato. Immediata la replica 
dei padroni di casa: cross di 
Altobelli, testa di Caraccio-
lo per Scarsella, la cui con-
clusione è deviata da Formi-

coni sul palo, poi Maiorino 
calcia fuori. Al 37’ la Feral-
pi passa. Lancio di Pesce a 
scavalcare la difesa, destro 
al volo di Caracciolo che su-
pera Offredi. Nella ripresa il 
raddoppio: cross di Zambel-
li sul secondo palo, torre di 
Rinaldi e colpo di testa vin-
cente di Scarsella. La Trie-
stina si sbilancia alla ricer-
ca del gol ma subisce il tris: 
Caracciolo innesca Mordini 
che insacca senza difficol-
tà da solo davanti a Offredi.


